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«Si oppose fino all’ultimo alla guerra»
● «Rosa Luxemburg fu tra le poche 
persone che cercarono di manifesta-
re fino all’ultimo l’opposizione alla 
guerra, anche dopo che, inaspetta-
tamente, l’Internazionale socialista 
ai primi di agosto del 1914 era crolla-
ta in pochi giorni» spiega Gianni 
D’Amo, di Cittàcomune. «L’organiz-
zazione della fratellanza tra i lavora-
tori, che si era battuta affinché gli 
operai francesi non sparassero agli 
operai tedeschi e viceversa, si sciol-

se». D’Amo cita il saggio “L’accumu-
lazione del capitale”, pubblicato nel 
1912 in cui Luxemburg si interrogava 
«su cosa avesse messo in crisi l’equi-
librio bismarckiano, paventando l’im-
possibilità di porre un limite all’espan-
sione capitalista, mentre con preco-
ce consapevolezza preannunciava la 
carneficina terribile che una guerra 
avrebbe provocato».  
Durante il conflitto, dalla prigione in 
cui era reclusa, rispose alle critiche a 

quello scritto evidenziando «come la 
tendenza alla mondializzazione del-
lo scontro fosse in corso e si stesse di-
spiegando con costi umani di cui nes-
suno aveva parlato, fino alla distru-
zione di una generazione di giovani 
operai e contadini. Se non si tiene 
conto degli anni trascorsi in trincea, 
gli uni a obbedire e gli altri a coman-
dare, se non si considera come l’Eu-
ropa sia uscita dalla Grande guerra 
ferita, lacerata e incattivita, è diffici-
le capire l’ascesa generale dei regimi 
totalitari negli anni Venti e Tren-
ta»._AnAns

Il tempo di Rosa Luxemburg 
«Una pensatrice profonda»

Anna Anselmi 

PIACENZA 
● «Una donna dalla personalità 
straordinaria, una pensatrice pro-
fonda, ma soprattutto una figura at-
torno alla quale si incrociano mo-
menti decisivi della storia tra Otto-
cento e primo Novecento»: l’asso-
ciazione Cittàcomune ha scelto di 
dedicare il 2019 a Rosa Luxemburg 
(1871-1919), nel centenario della 
tragica morte, proponendo all’au-
ditorium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, in via Sant’Eufe-
mia, 12, alle ore 21, quattro incon-
tri sulla vita e l’impegno della filo-
sofa ed economista.  
A cominciare da domani, quando 
il presidente di Cittàcomune, Gian-
ni D’Amo, parlerà del “Tempo di 
Rosa Luxemburg”, offrendo un in-
quadramento propedeutico anche 
alla visione del film “Rosa L.” (1986) 
di Margarethe von Trotta, in pro-
gramma giovedì  14. Il ciclo prose-
guirà il 21 novembre con la confe-
renza del giornalista e scrittore Al-
do Garzia, per concludersi il 28 con 
il saggista Massimo Cappitti. La da-
ta della prima conferenza coincide 

con l’anniversario della rivoluzio-
ne di ottobre del 1917, ma è pure a 
ridosso della ricorrenza dell’armi-
stizio della prima guerra mondia-
le e del trentennale della caduta del 
muro di Berlino, una città che eb-
be un ruolo importante nella bio-
grafia di Rosa, nata da genitori ebrei 
polacchi sotto lo zar a Zamosc, 
all’epoca in cui la Polonia era divi-
sa tra Russia, Germania e Austria. 
Capace di «interloquire con i mar-
xisti di massimo rango dell’Europa 
dell’epoca, la Luxemburg visse pro-

prio a Berlino gli eventi che porte-
ranno alla tragedia della Grande 
guerra e al disastro del primo do-
poguerra» osserva D’Amo, eviden-
ziando le caratteristiche di indipen-
denza, coraggio, sicurezza di sé di 
una figura femminile per tanti ver-
si rara tra i contemporanei, trova-
tasi - in Polonia, Russia e Germa-
nia, più la parentesi di Zurigo dove 
compì  gli studi di Filosofia e Diret-
to - «in situazioni assolutamente di-
verse, ma cruciali, nel quindicen-
nio che precede la Grande guerra». 

D’Amo sottolinea l’impegno di 
Luxemburg come militante, porta-
to avanti anche attraverso i contri-
buti apparsi sui principali giornali 
socialisti. «Non fu né una teorica 
staccata da ciò che succedeva at-
torno a lei, né una politica tattica 
pura. In lei rimase molto forte il rap-
porto tra la riflessione e i fatti». Ri-
uscendo ad avvertire con precoci-
tà ciò che altri non immaginavano: 
«Si oppose alla guerra, pagando in 
prima persona, convinta che avreb-
be causato un disastro terribile e 
che non sarebbe stata la solita guer-
ra lampo con cui si regolavano i 
conti tra Berlino e Parigi».  
Per Rosa si spalancarono ripetuta-
mente le porte del carcere e trascor-
se in cella quasi tutto il periodo bel-
lico: «Eppure, come Antonio 
Gramsci, scrisse in prigione pagi-
ne lucidissime». Nella notte tra il 15 
e il 16 gennaio 1919 venne assassi-
nata insieme al compagno di lotta 
Karl Liebknecht, con il quale ave-
va sostenuto il fallito tentativo di in-
surrezione armata della Lega spar-
tachista a Berlino. «In Germania re-
sta aperta la discussione sul proble-
ma rappresentato dalla morte di 
Luxemburg e di Liebknecht, ucci-
si da bande di militari di destra, ma 
con il sostanziale avvallo del pote-
re politico. Quella di Rosa è una me-
moria contesa. Da una parte una 
tradizione comunista e staliniana 
la rivendica quale martire, vittima 
della socialdemocrazia, dall’altra la 
tradizione socialdemocratica ricor-
da che le sue denunce premonitri-
ci sulla mancanza di libertà già agli 
esordi della rivoluzione sovietica».

Rosa Luxemburg durante un discorso pubblico: Cittàcomune la ricorda a cento anni dalla morte

Quattro incontri da domani in Fondazione con Gianni D’Amo  
poi Aldo Garzia, Massimo Cappitti e il film della Von Trotta

PIACENZA 
● La pioggia fitta non ha impedito 
a un folto pubblico di partecipare a 
un concerto insolito e piacevole. 
L’evento spiccava nel ricco cartello-
ne di Home Gallery. “Le Matinées 
del Nicolini” hanno proposto due 
pianiste già apprezzate dalle platee 
nazionali e, nello stesso tempo, fa-
miliari all’ambiente dell’Accademia 
musicale piacentina. Laura Beltra-
metti e Patrizia Bernelich, docenti 
di pianoforte, hanno proposto un 
viaggio a quattro mani, da Gabriel 
Fauré a Maurice Ravel fino a Geor-
ges Bizet. Il concerto dal titolo “Ri-
cordi d’infanzia”, introdotto da Ber-
nelich che ha portato i saluti del 
nuovo direttore del Conservatorio 
Walter Casali e della presidente Pao-
la Pedrazzini, ha incluso brani ori-
ginali dedicati al pianoforte ispirati 
ai giochi, alle fiabe, ai sogni e ai rac-
conti per l’infanzia. «Il tempo uggio-
so, là fuori, potrà essere un rinforzo 
per calarsi in un mondo magico, che 
anche gli adulti possono apprezza-
re» ha auspicato la pianista.  
Un concerto basato su un’affinità 
d’intenti, non scontata quando si 
suona lo stesso strumento. Parlare 
di esecuzione sarebbe riduttivo.  
Il duo ha interpretato con gaiezza e 
poesia ogni pagina di quel mondo 
fatato, disegnato in musica da tre 
autori diversi, ma  legati dallo stes-

so tema.   
Beltrametti, molto attiva come con-
certista, ha all’attivo un’interessan-
te discografia. Ha espresso così lo 
spirito con cui ha suonato: «Torna-
re da docente a suonare nel conser-
vatorio e nello stesso salone dove mi 
sono diplomata, è davvero una 
grande emozione»! In effetti, Laura 
era già una promessa del pianofor-
te da ragazzina, quando percorreva 
i lunghi corridoi del “Nicolini”.  
La bravura si è moltiplicata 
nell’unione con Bernelich, musici-
sta completa, una delle poche don-
ne italiane a salire sul podio orche-
strale. A Laura, il canto delle melo-
die di “Dolly Suite” op. 56 di Fauré, 
con dolcezza e decisione, in aper-
tura così come negli altri Tempi, nei 
quali spiccava il ritmico “Mi-a-ou”, 
ben marcato da Bernelich alle note 
basse. Altra atmosfera, a dispetto 
della stessa origine francese, per 
“Ma mère l’Oye” di Maurice Ravel, 
compositore che diede a sua volta 
un solido contributo alla letteratu-
ra pianistica per l’infanzia. I suoi te-
mi sono personaggi, le immagini 
sembrano prendere corpo da uno 
scorrere narrativo. Grande sensibi-
lità musicale, con ulteriore brio, in 
“Jeux d’enfants” op. 22 di Georges 
Bizet, un alternativo “carnevale de-
gli animali” che però contiene an-
che “bolle di sapone” che scorrono 
lungo i tasti, salti delle dita come 
quelli dei bimbi che giocano ai 
“quattro cantoni” e il Presto finale di 
un “ballo” talmente gioioso da es-
sere richiesto a gran voce come bis.  

_Eleonora Bagarotti

Successo per le pianiste 
Bernelich e Beltrametti  
alle Matinées del Nicolini

Patrizia Bernelich e Laura Beltrametti FFOOTTO O DEL PDEL PAPAAPA

Cultura e spettacoli

Fauré, Ravel e Bizet 
viaggio nell’infanzia 
a quattro mani

I suoni impetuosi 
del Serassi sgorgano 
fluidi con Zaretsky

PIACENZA 
● Daniel Zaretsky, organista rus-
so di spessore e ingegno, è uno di 
quegli interpreti che sa bene co-
me esaltare il suono degli stru-
menti su cui mette le mani. Con 
il Serassi di Santa Maria di Cam-
pagna, il feeling è stato immedia-
to. Già durante le prove, che han-
no preceduto il sesto concerto 
della Settimana organistica inter-
nazionale, il musicista non ci ha 
messo molto tempo a trovare le 
chiavi giuste per dialogare con la 
squisita meccanica di quel esem-
plare unico, venerato da un big 

della letteratura organistica co-
me padre Davide da Bergamo 
che la fece costruire nel 1825 (so-
lo pochi anni prima entrò nel 
convento dei Frati Minori della 
basilica piacentina dove esercitò 
la vocazione sacerdotale per al-
meno 30 anni). «Sono sempre 
particolarmente affascinato da-
gli strumenti italiani - ha com-
mentato al termine dell’esibizio-
ne mister Zaretsky - non se ne ve-
dono di così  in giro per l’Europa. 
Questo, costruito dai fratelli Se-
rassi di Bergamo, mi ha letteral-
mente rapito. Mi sono accomo-
dato per studiarne i segreti e do-
po solo tre ore il feeling era pie-
no. Ringrazio il Gruppo Ciampi 
di Claudio Saltarelli per avermi 
dato l’opportunità di esibirmi 
all’interno di questo contesto 

davvero prezioso. Ho provato sin-
cera emozione nel trasferire la 
sontuosa “Elevazione” di padre 
Davide da Bergamo sulla stessa 
tastiera su cui, oltre duecento an-
ni fa, il religioso la compose».  
Le mani del professore di San Pie-
troburgo corrono sui tasti ad una 
velocità impressionante, sembra 
di trovarsi al cospetto di una or-

chestra, data la vasta gamma di 
sapori sonori che si riescono ad 
individuare. Potere del Serassi, 
che nelle differenti stagioni della 
Settimana ha fatto perdere la te-
sta a parecchi musicisti e compo-
sitori. Il pubblico, numeroso no-
nostante la serata da lupi che il 
meteo proponeva all’esterno, ha 
apprezzato l’incedere raffinato e 

Daniel Zaretsky all’organo Serassi prima del concerto FFOOTTO O PRAPRATITI

composto dell’organista che si è 
esibito dal 1988 in tutte le più im-
portanti sedi artistiche dell’ex 
Unione Sovietica, comprese le sa-
le della Filarmonica di Mosca e 
di San Pietroburgo. Nel program-
ma, privo di bis, sono confluiti 
nove brani. L’incipit innervato dal 
“Concerto Decimo” (Imitazione 
di trombe, oboe, fagotto, arciliu-
to e pianoforte) di Pietro Moran-
di, a seguire il “Capriccio sopra 
ku-ku” di Johann Kaspar Kerli e, 
di Carl Philipp Emanuel Bach, la 
“Sonata in re maggiore” (Allegro 
di molto, Adagio e mesto, Alle-
gro). La scelta di eseguire l’“Of-
fertorio” di Carlo Fumagalli, den-
sità di armonie incredibile, è sta-
ta ripagata da un lungo applau-
so. Spazio anche per la musica 
d’organo firmata da Mozart (An-
dante in fa maggiore KV 616) e 
per la “Sonata” di Vincenzo Bel-
lini. Nel finale la selezione ha 
puntato su una composizione 
che esalava effluvi delle più pre-
stigiose cattedrali francesi. E 
quindi un omaggio all’eloquen-
za sonora di Theodore Dubois 
(“Toccata”), già direttore del Con-
servatorio Superiore di Musica di 
Parigi. 

_Matteo Prati 

Applausi al musicista russo  
in Santa Maria di Campagna 
per la Settimana organistica

ROTTOFRENO 
● Il cinema d’autore torna questa se-
ra alle 21.30  al Jolly2 di San Nicolò con 
la proiezione di “Mademoiselle”, il film 
diretto dal regista e sceneggiatore 
sudcoreano Park Chan-Wook. Ci tro-
viamo nella Corea degli anni ‘30, du-
rante l’occupazione delle truppe giap-
ponesi. Qui la giovane Sookee trova 
lavoro a casa dell’ereditiera giappo-
nese Hideko, orfana di entrambi i ge-
nitori. Ha da poco perso suicida una 
zia, vive in una grande tenuta di cam-
pagna con uno zio a dir poco dispoti-
co. La dama di compagnia appena as-
sunta nasconde un segreto che non 
le fa certo onore. Sooke è, infatti, una 
ladra che, d’accordo con un abile truf-
fatore, dovrà introdurlo nelle stanze 
della magione per preparare un fur-
to. L’imbroglione ha intenzione anche 
di sedurre l’ignara padrona di casa per 
convincerla a fuggire con lui._Mat.Pra

CINEMA D’AUTORE 

Mercoledì d’essai 
stasera al Jolly2 
“Mademoiselle”
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